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Quali metodi o quali misure è possibile mettere in campoQuali metodi o quali misure è possibile mettere in campoQuali metodi o quali misure è possibile mettere in campo Quali metodi o quali misure è possibile mettere in campo 
per rendere più efficiente la rete dei trasporti?per rendere più efficiente la rete dei trasporti?

La rete dei trasporti può essere resa SMART?La rete dei trasporti può essere resa SMART?La rete dei trasporti può essere resa SMART?La rete dei trasporti può essere resa SMART?
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Quali modelli utilizzare per rendere più efficiente la rete deiQuali modelli utilizzare per rendere più efficiente la rete deiQuali modelli utilizzare per rendere più efficiente la rete dei Quali modelli utilizzare per rendere più efficiente la rete dei 
trasporti della Città di Palermo?trasporti della Città di Palermo?

ILIL PIANOPIANO DELDEL TRASPORTOTRASPORTO PUBBLICOPUBBLICO DIDI MASSAMASSA PUO’PUO’
ESSEREESSERE CONSIDERATOCONSIDERATO UNAUNA RISPOSTARISPOSTA ANCORAANCORA
ATTUALE?ATTUALE?
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Il PIANO DEL TRASPORTO PUBBLICO Il PIANO DEL TRASPORTO PUBBLICO DIDI MASSAMASSA

La necessità di ridurre i fenomeni di congestione veicolare e
dell’inquinamento atmosferico ed acustico comporta
l’attivazione di misure atte a variare l’attuale ripartizione
modale, operando scelte, gestionali ed infrastrutturali, a
favore del trasporto pubblico in alternativa all’uso delfavore del trasporto pubblico, in alternativa all uso del
mezzo privato.
L’obiettivo può essere conseguito tramite il perseguimentop g p g
del potenziamento della infrastrutture di trasporto su rotaia,
come previsto nel “Piano Integrato del Trasporto Pubblico di
Massa” ed attraverso l'integrazione delle sue componentiMassa , ed attraverso l integrazione delle sue componenti
modali, permettendo, in particolare, che il sistema del
trasporto pubblico possa diventare fortemente concorrente
con il trasporto privato.
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IL PIANO DEL TRASPORTO PUBBLICO IL PIANO DEL TRASPORTO PUBBLICO DIDI MASSAMASSA

Il piano integrato prevede anche un asse di
attraversamento lineare della parte della Città più
densamente edificata, costituito da un sistema di
metropolitana di tipo leggero automatico, con nodi
intermodali di scambio in corrispondenza delle areeintermodali di scambio in corrispondenza delle aree
terminali Oreto e Tommaso Natale.
Tale sistema principale di trasporto pubblico di massa si
integra con gli altri sistemi di trasporto costituiti dal Tram,
Passante ferroviario, Anello Ferroviario e Bus attraverso
nodi di scambio primari “Stazione Centrale” enodi di scambio primari Stazione Centrale e
“Notarbartolo” e nodi di scambio secondari distribuiti
all'interno del tessuto cittadino.
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Il Nuovo Piano Urbano del TrafficoIl Nuovo Piano Urbano del Traffico
Approvato dal Consiglio Comunale nel 2013 è nel suo complesso miratoApprovato dal Consiglio Comunale nel 2013, è nel suo complesso mirato
alla riduzione del traffico veicolare privato a vantaggio di quello pubblico.
In esso sono quindi previsti una serie di interventi mirati a favorire il
trasporto pubblico quali:trasporto pubblico, quali:
- la revisione del piano delle corsie riservate ai mezzi pubblici;
- un sistema telematico di controllo transiti nelle corsi e riservate;
- il telecontrollo della flotta pubblica;il telecontrollo della flotta pubblica;
- la valorizzazione dei parcheggi e dei nodi di interscambio fra tutti i
sistemi di trasporto;
-l'integrazione tariffaria tra i diversi sistemi di trasporto urbano;l integrazione tariffaria tra i diversi sistemi di trasporto urbano;

LaLa nuovanuova reterete tramviariatramviaria didi PalermoPalermo
Il progetto, approvato nel 2002, prevede la costruzione di 3 lineep g , pp , p
tramviarie ed ha visto l'avvio dei cantieri a partire dal 2007 e prevede
l'entrata in esercizio della prima linea a metà 2014.
L'investimento complessivo è pari a circa 310 milioni di euro.
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Le linee tramviarie che correranno su corsie separate dalla superficie
stradale attraverso barriere di separazione e prevede inoltre l'installazione
di sistemi che permetteranno l'onda verde automatica ad ogni semaforo.
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LaLa nuovanuova reterete tramviariatramviaria didi PalermoPalermo
L’avanzamento dei lavori a Luglio 2014 corrisponde per ciascuna linea:L’avanzamento dei lavori a Luglio 2014, corrisponde per ciascuna linea:
- 85 % linea 1 (completa ad Aprile 2015)
- 75 % linea 2 (completa a Luglio 2015)

58 % linea 3 (completa ad Ottobre 2015)- 58 % linea 3 (completa ad Ottobre 2015)
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Piano del Trasporto Pubblico di MassaPiano del Trasporto Pubblico di MassaPiano del Trasporto Pubblico di MassaPiano del Trasporto Pubblico di Massa
4   GRANDI   INFRASTRUTTURE

1. LA METROPOLITANA LEGGERA AUTOMATICA
____________________________________________________________________

2 3 Il NODO DI PALERMO2. – 3. Il NODO DI PALERMO:
2. ANELLO FEROVIARIO

3. PASSANTE FERROVIARIO
____________________________________________________________________

4 IL SISTEMA TRAM4. IL SISTEMA TRAM

__________________________________
16



E i T tiEnergia e Trasporti: 
Il Sistema dei Trasporti a Palermo

Palermo, 8  Settembre 2014

La Metropolitana leggera automatica La Metropolitana leggera automatica –– MALMAL

- Attraversamento della città dallo svincolo della via Oreto a TommasoAttraversamento della città dallo svincolo della via Oreto a Tommaso
Natale-Partanna Mondello

- Previsione trasporto viaggiatori: circa 36 milioni di passeggeri
all’anno (nelle ore di punta potrà trasportare fino a 20 milaall anno (nelle ore di punta potrà trasportare fino a 20 mila
passeggeri per ciascun senso di marcia)

- Sviluppo totale della linea: 20,77 Km
- Numero di fermate: 23
- Frequenza delle corse: una ogni 90 secondi
- Velocità massima dei convogli : circa 80 Km/h
- Velocità media commerciale: circa 32 Km/h
- Capienza di ciascun veicolo: da 300 a 400 passeggeri
- Costo (progettazione e realizzazione): 3.500 milioni di euro
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La Metropolitana leggera automatica La Metropolitana leggera automatica -- MALMAL

Il tratto Oreto-Notarbartolo, I^ stralcio funzionale, è un importante segmento
dell’intera linea In base allo studio di fattibilità che il Comune mette adell intera linea. In base allo studio di fattibilità che il Comune mette a
disposizione dei progettisti, il tratto Oreto-Notarbartolo, con i suoi circa sette
chilometri (compreso il tratto di 500 mt di connessione al deposito), copre un po’
meno di metà del tracciato completo della metropolitana e comprende novemeno di metà del tracciato completo della metropolitana, e comprende nove
fermate: svincolo Oreto, Oreto sud, Oreto nord, piazza Giulio Cesare, piazza
Borsa, Teatro Massimo, Politeama, via Archimede, stazione Notarbartolo. Il
tempo di percorrenza dallo svincolo Oreto alla stazione Notarbartolo, secondo
le stime iniziali, è di quasi 12 minuti.

I lavori per costruire questa prima parte della linea, fra materiale rotabile, opere civili ep q p p , , p
sistemi tecnologici, avranno un costo complessivo di circa 950 milioni di euro.
Quando, poi, si progetterà e si realizzerà anche il secondo tratto, fino a
Tommaso Natale-Partanna Mondello la metropolitana avrà un’estensioneTommaso Natale Partanna Mondello, la metropolitana avrà un estensione
complessiva di quasi 20 chilometri.
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La Metropolitana leggera automaticaLa Metropolitana leggera automatica MALMALLa Metropolitana leggera automatica La Metropolitana leggera automatica –– MALMAL

I° stralcio funzionale - tratto Oreto-Notarbartolo (circa 7 Km), copre
quasi la metà dell’intero tracciato e comprende 10 fermate:quasi la metà dell intero tracciato e comprende 10 fermate:

1.   Svincolo Oreto
2. Oreto sud2.   Oreto sud 
3.   Oreto nord
4.   Piazza Giulio Cesare
5.   Piazza Borsa
6.   Teatro Massimo
7.   Politeama
8.   Via Archimede
9.   Stazione Notarbartolo

Il tempo di percorrenza dallo svincolo Oreto alla stazione Notarbartolo, 
secondo le stime iniziali, è di quasi 12 minuti.
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Scheda tecnica riepilogativaScheda tecnica riepilogativaScheda tecnica riepilogativaScheda tecnica riepilogativa

Lunghezza complessiva linea metropolitanaLunghezza complessiva linea metropolitana KmKm 20,7720,77

Stazioni complessiveStazioni complessive nn 2323

Lunghezza 1Lunghezza 1°° stralciostralcio KmKm 6,3976,397

+ manufatto+ manufatto
Stazioni  1Stazioni  1°° stralciostralcio

+ manufatto + manufatto 
terminale di scambio terminale di scambio 
a a SciutiSciuti

nn 99

capienza totale 40capienza totale 40Deposito Deposito –– OfficinaOfficina capienza totale 40 capienza totale 40 
trenitreni haha 9,609,60

Parcheggio interscambioParcheggio interscambio capienza 1.200 posti capienza 1.200 posti 
autoauto HaHa 4,004,00autoauto

Profondità media stazioni Profondità media stazioni 
11°°stralciostralcio mm 20,00/25,0020,00/25,00

Profondità media lineaProfondità media linea mm 20 0020 00
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LA METROPOLITANA LEGGERA AUTOMATICA LA METROPOLITANA LEGGERA AUTOMATICA -- MALMAL

I Sistemi Costruttivi

I vari sistemi (Siemens Ansaldo Alstom Bombardier ecc ) hanno unaI vari sistemi (Siemens, Ansaldo, Alstom, Bombardier, ecc.) hanno una
capacità di trasporto del rotabile di circa 320 pass/treno con densità di 4
pass/m2 per la condizione di buon comfort dell’utenza

Metropolitana Leggera 
Automatica

Entrata in esercizio 
2021

A regime               
2031

Passeggeri trasportati ora 8.00- 19.822 21.883Passeggeri trasportati ora 8.00
9.00

19.822 21.883

TotaleTotale utentiutenti giornalierigiornalieri 132.147132.147 145.887145.887

TotaleTotale utentiutenti annuiannui 35 679 60035 679 600 39 389 39039 389 390
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TotaleTotale utentiutenti annuiannui 35.679.60035.679.600 39.389.39039.389.390
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DEPOSITO E PARCHEGGIO DEPOSITO E PARCHEGGIO DIDI SCAMBIO PRESSO SVINCOLO ORETOSCAMBIO PRESSO SVINCOLO ORETO
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DEPOSITO DEPOSITO –– OFFICINA Svincolo OretoOFFICINA Svincolo Oreto
Superficie: 9 6 haSuperficie: 9,6 ha
Capienza totale: 40 treni
Capienza 1^ fase: 16 treni
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Prospettive e tempi di avanzamento delle opere di Prospettive e tempi di avanzamento delle opere di 
infrastrutturazioneinfrastrutturazione per la mobilità urbanaper la mobilità urbana

•• LineeLinee TranviarieTranviarie:: il sistema delle tre linee entrerà in servizio nel II
semestre 2015. La sua futura espansione in studio al momento riguarda il
prolungamento della linea 3 da Calatafimi alla Cittadella Universitaria in viale
Ernesto Basile

•• AnelloAnello FerroviarioFerroviario:: il I lotto funzionale da Notarbartolo a Politeama sarà
realizzato nel triennio 2014-2017 (cantiere avviato a Settembre 2014); larealizzato nel triennio 2014-2017 (cantiere avviato a Settembre 2014); la
chiusura del sistema con la tratta Politeama – Notarbartolo dovrà essere
progettata ed appaltata con avvio delle opere previsto per il 2017;

•• RaddoppioRaddoppio deldel PassantePassante FerroviarioFerroviario:: lele cosiddettecosiddette trattetratte AA ee CC sonosono inin
corsocorso avanzatoavanzato didi realizzazionerealizzazione ee sisi prevedeprevede cheche entrerannoentreranno inin servizioservizio entroentro
ilil IIII semestresemestre 20152015.. LaLa trattatratta BB ((NotarbartoloNotarbartolo –– SanSan Lorenzo),Lorenzo), concon inizioinizio deidei
l il i ll 20132013 ii dd ii l t tl t t tt ll fifi d ld l 20162016lavorilavori nelnel 20132013,, sisi prevedeprevede siasia completatacompletata entroentro lala finefine deldel 20162016
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Prospettive e tempi di avanzamento delle opere di Prospettive e tempi di avanzamento delle opere di 
i f t tt ii f t tt i l bilità bl bilità binfrastrutturazioneinfrastrutturazione per la mobilità urbanaper la mobilità urbana

•• MetropolitanaMetropolitana AutomaticaAutomatica LeggeraLeggera:: la MAL, pur inserita nell’Allegato
Infrastrutture Strategiche del CIPE, deve avere assegnate le fonti di
finanziamento da parte dello Stato e della Regione Siciliana.

Dopo aver individuato le fonti di finanziamento, occorrerà procedere alla
avanzamento del livello di progettazione (definitiva ed esecutiva) e quindi
all’appalto.pp

Qualora le fonti di finanziamento pubblico non siano in grado di coprire il
100% del valore dell’opera, è possibile studiare un sistema di Partenariato
Pubblico Privato nelle forme previste dal Dlgs 163/2006Pubblico Privato nelle forme previste dal Dlgs 163/2006.

Dall’affidamento dei lavori all’Appaltatore, è stimato un tempo di realizzazione
del I stralcio funzionale dell’opera pari a 5 anni.p p
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